
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Articolazione 
operativa 
 
II ciclo: L1: atterraggi, L2: precisions, L3-7: 
vaults, L8: combinazioni imposte e libere 
dei vaults, L9/10: altri superamenti e acro-
bazie base, L11: percorso 1 (allenamento 
tecniche), L12: situazione problema (per-
corso 2). La tecnica corretta viene com-
mentata all’allievo attraverso dei FB video. 
Si passa poi all’autovalutazione dell’allievo 
(guidata dal docente). Step successivo: va-
lutazione tra pari (sempre guidata). Subito 
dopo aver avuto/dato un FB si prova di 
nuovo cercando di concentrarsi sui punti 
chiave errati.  
III ciclo, 1: L’itinerario segue una logica pro-
gressiva, si parte con l’apprendimento di 
gesti tecnici per le L1/L2. Questi supera-
menti di ostacoli vengono reinvestiti dagli 
allievi per affrontare le piste di attrezzi pa-
rallele che saranno oggetto di valutazione 
somm. (L6). Nelle L3-5 si affina la tecnica e 
si ricerca la coordinazione tra coppie per 
svolgere le piste in sincro.  
III ciclo, 2: Partendo da un'introduzione 
sull' equilibrio, mobilità, forza ed esplosi-
vità nel parkour, intraprendiamo un per-
corso sui gesti tecnici aumentando pro-
gressivamente il livello di difficoltà di ogni 
es.(A,B,C) associato a un codice QR. La pro-
gressione didattica è: 1. Osservare la tec-
nica /2. Provare la tecnica /3. Allenare e af-
finare /4. Provare una tecnica più difficile 
/5. Assemblare e creare una combina-
zione. 
 

 
Traguardi 
di apprendimento 
 
Ambito psicomotorio: essere in grado di 
combinare più movimenti di base (gesti 
tecnici) in presenza di grandi attrezzi (PdS, 
p. 257). 
 
Competenza trasversale focus: sviluppo 
personale, collaborazione, pensiero rifles-
sivo e critico, strategie di apprendimento. 
 
Contesto di Formazione generale focus: 
tecnologie e media. 

 
Situazione 
problema 
 
Per il II ciclo: esecuzione di un percorso di 
parkour in modo fluido, abbastanza libero 
ma tecnicamente corretto.  

Per il III ciclo: 1. esecuzione a coppie di due 
piste di ostacoli parallele svolte in maniera 
sincronizzata / 2. esecuzione di un per-
corso di parkour formato da 7 esercizi di-
versi, scelti fra 3 possibili livelli di diffi-
coltà. 

 

 
Quadro 
organizzativo 
 
Durata: 12 UD per il II e per il III ciclo 
Spazi e materiali: Il parkour può essere 
svolto all’esterno utilizzando muretti, ecc. 
o in palestra con ostacoli artificiali di 
grandi attrezzi. Per quanto riguarda le 
tecnologie, per il II ciclo basta un tablet, 
per il III ciclo 1 serve anche l’app video-
delay, mentre per il III ciclo 2 si necessita 
dei telefoni degli allievi per lo scanner dei 
codici QR. 

 
 

 
Valutazione 
 
II ciclo: la valutazione finale avviene, come 
le numerose autovalutazioni e valutazioni 
tra pari durante l’itinerario, in forma vi-
deo. L’allievo, dopo essersi potuto alle-
nare, e dopo aver scelto le sequenze e 
quali gesti tecnici (vaults e acrobazie) pro-
porre, esegue nel modo più fluido possi-
bile il percorso mentre il docente lo filma 
interamente. III ciclo, 1: a fine L3 c’è una 
valutazione tra pari e a fine L5 c’è un’au-
tovalutazione guidata da una scheda (a 
crocette). La valutazione sommativa av-
viene via video e tiene conto della coordi-
nazione tra i compagni nello svolgere la pi-
sta. III ciclo, 2: valutazione diagnostica per 
verificare le capacità iniziali nella classe 
(L1). Autovalutazione (L2- L4): ogni allievo 
marca nella propria tabella la sua valuta-
zione personale per ogni esercizio A, B e C. 
Alla fine delle 3 lezioni la tabella completa 
permetterà all'allievo di scegliere quali 
sono le 7 forme di esercizio più efficaci da 
combinare nella sequenza da presentare. 
L5: allenamento della propria sequenza. 
Valutazione sommativa a punteggio della 
sequenza allenata (L6). Le forme A val-
gono 1 punto, le B 2 punti, le C 3 punti. 
Ogni allievo ha 2 tentativi, dopo il primo è 
possibile cambiare la propria sequenza. Il 
percorso con il punteggio più alto conta. 
Ogni allievo può proporre una sua forma, 
che dev’essere prima mostrata al docente 
e insieme classificata per difficoltà. 

La tecnologia è sempre più presente nelle 
vite dei nostri allievi. Perché allora non 
sfruttarla a favore dell’apprendimento 
motorio? Partendo dall’autovalutazione 
guidata attraverso il video nel II ciclo, pas-
sando all’autovalutazione autonoma con 
video-delay (1) e all’utilizzo dei codici QR 
(2) nel III ciclo. 3 itinerari tutti a tema par-
kour. 

Le nuove tecnologie al servizio dell’autovalutazione 
 
Educazione fisica 
II ciclo, III ciclo 
Sabina Rapelli, Chiara Rè, Alessio Mariano  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Narrazione dell'esperienza 
 
Per il II ciclo: la disciplina molto attuale del parkour e l’utilizzo del 
feedback video sono due elementi vincenti per catturare i giovani. 
Questo itinerario permette di lavorare fortemente sugli aspetti tec-
nici di una disciplina senza quasi rendersene conto. Inoltre, la mo-
tivazione resta alta durante tutto l’itinerario, in quanto gli allievi 
possono vedere e rivedere i loro miglioramenti e si passa step by 
step a vaults e acrobazie più complesse e spettacolari. 
 
III ciclo, 1: a posteriori l'esperienza di questo itinerario è stata posi-
tiva, ho deciso quindi di riproporlo l'anno successivo. Tra i punti 
forti ritroviamo sicuramente il fatto che l'utilizzo del tablet e di vi-
deo-delay costituisce una forte spinta motivazionale. Gli allievi 
hanno dimestichezza con le tecnologie e utilizzarle significa entrare 
nel loro mondo. Grazie a questi mezzi si riesce a catturare la loro 
attenzione. Un altro aspetto positivo è l'autonomia attribuita agli 
allievi lavorando in questo modo. Grazie a video-delay il docente 
può fare un passo indietro rispetto alla valutazione formativa. Gli 
allievi diventano i principali attori di questa fase, imparano a foca-
lizzarsi sui punti chiave, imparano a comunicare le proprie opinioni 
ai compagni e sono obbligati a trovare delle strategie per miglio-
rarsi. L'ultimo aspetto che mi è piaciuto molto è la dinamicità delle 
lezioni. Gli allievi sono sempre attivi e hanno la possibilità di provare 
molte volte gli esercizi. L'alternanza rapida di autovalutazione/valu-
tazione tra pari con l'esecuzione degli esercizi crea un clima di la-
voro ritmato e allo stesso tempo strutturato. C'è pero anche un 
aspetto che non mi lascia soddisfatto: questo itinerario e il relativo 
prodotto finale si allontanano dalla vera natura del parkour. Gli 
aspetti di creatività, di libertà nella scelta dei movimenti e di am-
bientazione dell'attività vengono limitati o cambiati rispetto all'at-
tività originale.  
 
III ciclo 2: L'esperienza avuta con questo itinerario mi ha soddi-
sfatta. Avevo già utilizzato i codici QR in precedenza con 3e e 4e e 
mi spaventava l'idea di utilizzare il telefonino con le classi più pic-
cole. In realtà però, mettendo i giusti limiti agli allievi, tutto è an-
dato per il meglio. L'utilizzo del telefonino e la conseguente visua-
lizzazione dei video in autonomia da parte degli allievi, mi ha per-
messo di osservare come la tecnologia sia un grande mezzo moti-
vazionale per portarli alla riuscita. Durante l'itinerario gli allievi 
erano entusiasti di poter effettuare la scansione del codice e poter 

visualizzare in video l'esercizio più volte. Anche dopo aver provato 
la forma sugli attrezzi, cercavano di analizzare il video per capire al 
meglio tutte le fasi dell'esercizio. Gli allievi dunque in gruppo, os-
servano, provano, si allenano, osservano di nuovo e si autocorreg-
gono (con anche i feedback dell'insegnante). 

































III CICLO ITINERARIO I (ALESSIO)





III CICLO ITINERARIO I (ALESSIO)



III CICLO ITINERARIO I (ALESSIO)













III CICLO ITINERARIO II (SABINA)
ES PALESTRA LEZIONE 2 (LIVELLI BASE)

WIMASU - HALLENPLANER

ES: SCHEDA TIC TAC



COME CREARE UN CODICE QR: 

• Tramite il sito QR code generator: https://it.qr-code-
generator.com/?ut_source=google_c&ut_medium=cpc&ut_
campaign=IT_DSA&ut_content=qr_code_generator_com&
ut_term=_b&gclid=EAIaIQobChMIh_S1nLqT6wIVkNCyCh
3jow89EAAYASAAEgK-PPD_BwE

• Inserire il link del video che si vuole utilizzare per creare il 
codice: 
https://www.youtube.com/results?search_query=Tic+Tac+I
+Marcel

• Scaricare tramite download il codice sottoforma di 
immagine JPG.

https://it.qr-code-generator.com/?ut_source=google_c&ut_medium=cpc&ut_campaign=IT_DSA&ut_content=qr_code_generator_com&ut_term=_b&gclid=EAIaIQobChMIh_S1nLqT6wIVkNCyCh3jow89EAAYASAAEgK-PPD_BwE
https://www.youtube.com/results?search_query=Tic+Tac+I+Marcel


SITUAZIONE PROBLEMA II 
CICLO

• L’allievo, dopo essersi potuto allenare, e dopo aver scelto le sequenze e quali gesti tecnici 
(vaults e acrobazie) proporre, esegue nel modo più fluido possibile e tecnicamente corretto
il percorso mentre il docente lo filma.

• Valutazione sommativa —> video —> indicatori di osservazione.



SITUAZIONE PROBLEMA III CICLO ITINERARIO 1

• Ora abbiamo acquisito diversi superementi di ostacoli nel parkour e 
sappiamo eseguire delle sequenze di questi gesti tecnici. Come possiamo 
arrivare a percorrere a coppie due piste di ostacoli parallele in maniera 
sincronizzata?



SITUAZIONE PROBLEMA III CICLO ITINERARIO 2

Tentativo
2 Forma 1 Forma 2 Forma 3 Forma 4 Forma 5 Forma 6 Forma 7 Tot. Punti

Forme - - - - - - -

Punteggio - - - - - - - -

Tentativo
1

Forma 1 Forma 2 Forma 3 Forma 4 Forma 5 Forma 6 Forma 7 Tot. Punti

Forme B1 A2 C3 A4 C5 B6 C7

Punteggio 2 1 3 1 3 2 3 15

Tentativo
3 / 

Sequenza 
definitiva 

Forma 1 Forma 2 Forma 3 Forma 4 Forma 5 Forma 6 Forma 7 Tot. Punti

Forme B1 A2 C3 A4 C5 B6 C7

Punteggio 2 1 3 1 3 2 3 15

Due tentativi possibili per poter 
modificare la propria sequenza da 
presentare al docente.

Il terzo tentativo deve essere quello 
definitivo.
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